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Il sentiero dei geologi nel Parco Naturale del Parco Sciliar-Catinaccio.

Negli ultimi anni i rapporti fra il CAI, in particolare la TAM e l’ufficio Parchi della Provincia Autonoma di Bolzano, sono notevolmente aumentati.

In particolare desideriamo portare testimonianza di una iniziativa a cui abbiamo partecipato il giorno 10 giugno 2006, ossia l’inaugurazione del “Sentiero Geologico nella Valle del Rio Freddo” Parco  Naturale Sciliar-Catinaccio.

Il punto di ritrovo era presso l’Albergo Bagni di Razzes m 1.212,storica località termale nelle vicinanze dell’abitato di Siusi, località sorta nei primi del 1700.

In rappresentanza della Commissione TAM abbiamo partecipato a questa splendida giornata, un ulteriore momento di cultura e di conoscenza del nostro territorio.

Con noi naturalmente il Direttore del Parco Dott. Enrico Brutti, il coordinatore del progetto Dott. Matteo Marini, il Sindaco di Castelrotto, la guida ambientale del Parco Riccardo Insam, il gestore del Rifugio Tires Stefan Perathoner, il responsabile della squadra del parco che ha realizzato materialmente il progetto Egon Trocker, il responsabile del centro informativo Steger Säge a Lavina Bianca presso Tires, Christian Ortner ed un gruppo di appassionati.

Con la lezione didattica del Dott. Marini geologo e consulente della Provincia, abbiamo effettuato la ricognizione del percorso e ad ognuno dei dieci punti sosta è stata data ai presenti la possibilità di osservare la morfologia geologica e le caratteristiche vegetazionali del territorio.

Arrivati a Malga Prossliner m. 1.740,  una gradita sorpresa con una merenda di malga ed una bevanda gentilmente offerti dai gestori. L’escursione è poi proseguita verso il Rif. Malghetta-Schlernboden m. 1.726 per poi rientrare all’Albergo Bagni di Razzes.

Il sentiero dei geologi è uno dei siti geologici più importanti del territorio dolomitico, deve la sua importanza all’opera di erosione praticata nel tempo dal Rio Freddo che ha messo in luce milioni di anni di attività geologica del nostro territorio. L’escursione è di medio impegno fisico, non supera 600 m di dislivello con alcuni tratti leggermente ripidi, comunque senza presentare difficoltà tecniche.

Il tempo di percorrenza considerando le soste per l’osservazione è di 5 ore ed il percorso si svolge per il 50% nel bosco. Vista la valenza geologica del percorso la consigliamo alle Sezioni.

L’ufficio parchi oltre ad ulteriori informazioni escursionistiche e didattiche è disponibile a fornire materiale contattando la Ripartizione natura e paesaggio Ufficio Parchi. 

E’ disponibile anche il sito Internet  www.provincia.bz.it/natura.

Buona osservazione
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